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Nlissione sUlentita

II Ji'igat'o, annunziando l'arrivo a Parigi
di MODS.. Mourey, nditore di Rota, l' ha.
deito incaricato <lal Papa di una missione

11 Re alle feste colombiane

tenzione di collocare 4p.a parte dell' eredità
in un'in1presa industriale,· l0'.

.... Benissimo, io non posso che approv~;e·,
la .sua idea. Iln ~omo ~he non lavora pe"de
Wsuo "~lore, le sue faeoll'à si indeboliscoeio.

- Anzi io desidero di combinare la cosa
il più presto possibile ed avrei bisogno del
suo prezioso consiglio.

- Caro amica, è difficile dare un consi­
glio in simile materia. Ma ha lei tanta fretta
di prendere una determinazione? È sempre
meglio ponderare bene prima i proprii dise:
gni. Se non m'inganno, ella sente in tal
modo ·g1i affetti di famiglia che. penserà ad
ammogliarsi presto. La scelta d'una moglie
non le sarà difficile, non solo· perc:bè ella è
ricco, ma anche perchè è· galaqtuomo:a ,cui,
ogni padre sentirebbesi lieto diailì4are la.
felicità di una figlia. Sarebbe quindi oppor­
tuno, circa all'. uso dei suoi beni; di avere
riguardo alla famiglia con' cui ella stringerà
parentela: L'uso delle sile ricchezze può
essere vario secondo che ella sposerà la fio
glia di un ricco. propriet~rio di tabbricheo
dì un uomo politico.

(Continua.)

Scrivono il, B,lllll'l III Uitladino i1i1
Brescia:

Tant? IlGellvVll qllllllt'O qui vi è IIncerto
~tupor~ pel Mto ctJ~ il ~~ e la Reginll,
l ~ualJ avevano accettatO'i·RIOV/tO di. recarsi
all' inaugurazione dell' Esposizione Italo·
amerjcan~ in GenovlI, Qr~ non parliljò più
d~l I?ro lUtervento e. anzi il R~, passando
/f.lQrDl son~. per Genova, apbla. detto.aJ
slUdaco dI lOaugnrare senz'altro' la Mostra
il giorno lO corrente.

Informazioni mieparticolariuii dareb­
bero nel seguente modo la spiegazione del
fatto.

Per le feste colombiane era stata pro­
gettata una grande rivista navale nelle
acque di Genova, e pareva assicurato ·1'In­
terveutu dellesquadre ~pagnuala, americana,
austriaca, Inglese. Doveva essere una griID
festa navale, degna del gran navigatOre
ligur~.

Ma la Franoia sisartlbbe astenuta da
questa testa del mare, essa che ha. t,uttora
da restlturre all' Italia lo. visita fatta a
'l'olone dalle nostre navi ~ E avrebbe fatto
III scortesia di rifiutare al Re l'onore che
l'Italia. aveva reso al Presidente della Re­
pubbiicll1

Lil ques~ione era delicatissima e .non
poteva essere toccata che da persona rive·
stila della neces~aria autorità e influente,
e questo argomento fu riservato al nuovo
ambasciatore italiano a Parigi,corom. Res­
smann, il quale ueve giil,ngere oggi o do·
mani nella capitale della' Francia.

Se il Ressmanl.l riesce ad ottenere la
visita della flutta. francese a Geno:va,H Re.
vi si racherà colla Regina in .f<l~lna:uffi~­
ciale Ili prImi di agosto,celeo'raÌlrloqi il
giorno 3 il quarto ce~tenario dellapBrtpuza
di Ol'lstoforo Culombo alla scoperta: del
nuovo mondo. .

Nel Caso, ilon improbabilr, che la visita
di Tolone vada Il fare il paio .IJPÌI quella
di Vienna, allor~. i~ Re' visiterà ·l' esposi.
zione COlombiana di pas9llggio1oPliure at.'
tenderà fino all' ottobre quan:lo vi sarà la
grande commemorazione centimatill.

Sarebbe poi stràQo che, per le animositl!.
politiche del due governi, si lesinassero lu
onoranze al più grande tavigatoro ')del
mondo~ al!' UOIIJO per il clli genio l'Italia
ebbe ed ha tanta gloria.

Gilherta, benchè amasse suo- padre; non
aveva una gran.· sommissione ai suoi voleri,
quindi non s'affaticò per usare· verso Cle­
mentda cortesià' i'ichiest<Ìle. Ma questi s' ac,
contentava di così poco chc un sorriso o una
parola inconcludente era più ehe rion deside'
rasse e trovavasi beato deUe serate trascorse
di quando in quando in casa del banchiere.

Passarono cos'alcnne settimane.! Clauvey-.
res si disponevano a lasciare Parigi per re~

carsi nerea5teUo presso Chantil1y, loro di~

mora estiva·. 'Il banchiere invitÒ Clemente
ad andarvi spesso, e un· giorno come. per
caso, \.lsci aparlargli delle somme che ilgio·
vine llveva' ~~poste .alla banca.

___ Che èosa intendi di· fàre dei suoi· beni,
amico mi/)? l suoi denari affluiscono in gran
quantìtà, e bisogna ch' .eUa· prenda una riso­
luzionè.

Clemente avrebbe volentieri lasciate le in­
genti smume che. possedeva presso. il ban­
chiere, non per altro che per avere con lui
qUei colloql,li, che eranQ occasione agli in·
viti tanto desiderati.

--- Voglio occilparmi, disse egli, ed ho in·

- Iu tanti auni nessuno pensò mai a mai le due suore e, nel massimo. silenzio,
voi 1 A f'lfvi tenere almeno.del denaro per otailontanammo.
risparmiilrvi lavoro· e farvi procurare il Raggiunti i eamellt, li montammo e
nutrimento1811bito li mettemmo ad Ullacor8a di8pe.

.,... Oh, sl, sempre. I miei superiori mi rata frustandoli senza pietà.
spedivl1tio, di nascosto, continuamente som· Dopo uil'ora, rallentata la corsa sfre·
me di danaro. Ma queste non lIrrivavt>no nata li mettemmo al trotto e, senza mai
mai sino Il me, perche gli. arabi, i qllali,'riposarci, camminammo tre giorni e tre
col compellso di forti rimborsl; si nssume- notti•. Durante la notte seguivamo la
vano l'incadco di portarmUI denaro, per sponda sinistra del Nilo, e di giorno bat·
via ci pensavano meglio ed aggiungevano ;tevamo strade remote, verso i monti per
le somme devolute a ma al danaro rice- evitare inconlrl.
vutoper mancia, e se lo godevano in Sl1ntli .. A.ll' improvviso, dopo il terzo giorno,
pace. . vedemmo alla distanza di un paio di chi·

Cost in ditìci anni, il padre Obrvalder . lometri da noi, tre guardie a cavallo. Ci
non ricevette nesa.una nòtlzia, n/ente. Già· credemmo perauti•
era sfic/Uciato di rivedere il suo paesello, i. Dèvlammonei boschi e Iortunatamente
suoi vecchi genitori: ed offriva eroicamente sapemmo, poi, che lo tre guardie andavano
lo. sua vita a Dio, occupandosi di nascosto per fatti loro ad Ahu Mohamed.
di.catechizzare, nell'ore libere dal laVoro; Passammo, di nottea grande stentodal~
i pochi cristiani slldanesi, bnttew~andone i l'altra sponaa dal Nilo. E quo.ndo dopo
bambini ed assistendo i moribondi: e se altri tre giorni di corsa, ci credavamo al
10ssestl\to scoperto, lo avrebbero ucciso. • sicuro da ogni pericolo, sentimmo alle no-

- Se .tuttigti arabi, pagati per por. strespalle fa voce d' un cammello e Ve:
tarvi d-nare o notizie, uon ~I'r\VaVllno sino .demmo una di quelle guardie poste a sor-
avoi, come poteste lI1fJttervi in relazione vegliare il confine dd gran deserto.
con MODS. Si.garo che vi liberò~ Non c'era altro scampo per noi l

- IPu la tuano di Dio r risposfl solenne: l'er fortuna comprammo per vontl ta(~
mente Padro Ohivalder, e riprese subito Ieri il silenziu della guardIa e tirammo
il racconto. innanzi. Ma era sorta un'altra dlflìcolta:

- .Aveva vagamentlfsap.. u.to .. c.h.e gl'.ita.IiB.ni suor Ventnrina, spaventata dalla presenza
si sarebbero avanzati fino a Kassala, e' della. guardia o credendosi perduta, era
sperò coi! ·1 'ansia del prigioniero avido di 'svenuta e caduta dal cammello. Pareva
libertà, cho la notizia si avverasse, perehè morta'e noi la· legummo a schiena del
la sua sorte si sarebbe cosi cambiata. Ma quadrupede,' e via ili marcia..
sperò In votno.:l!rlma di giulÌge~éagli .avamp~sti egi·
• AmmalalQsi, pregò certo Hamed Hassan ziani, dovevamo camminare altri duegiorni
di portare una lettera a Mons. Sogaro, e e non'avevamo nemmeno un p~zzo di pane.
l'arabo mosso a compassione dall'infelice Oi'convenn·li ~I. far di necessità'·VIrLÙ e;
stato del prigioniero; davvero andò. II digi\lùj, continu'ammo 'la marciti.:
tmonSogaro cumprese che la. Provvidenza Uno dei cammelli, affamato, cercò di
gli offriva finalmente· UG mezzo per la li- maQgla.rsUu'coda delcammello cheandava
berazillne del lIiÌssionarlo e delleduesllore innanzi; .Questo si dIfese, e 'alla pro8B1ma
e inveco di dare, come aveva fatto per lo fermata, corse sul.... mangiature della· sua
innanzi,· uoa mancia anticipata·all'arabo, coda e· volevamaugiargli la testa. A forza
gli promise un premio dr 2500 lire per discudisciate potel1lmodivlderli.
ogni individuo che. gli avesso ricondotto iJ'malutente, dopo otto giorni di marcia,
salvo, ànticiro sulo uua piccola somma quasi esamlili per la fatica e per la lame,
per la fugll. giungemmo aglI avamposti.

Hamed Hussanaccettò e, giunto ad On- ~uoraVenturini. intanto, si era rhi~uta.
durmaD, fece I preparàtivi, sceglieudo ano E'uUlmoacculti· con festa e rifocilatl ; poi
zitutto buoni cammelli corridori che man- ci runettemmo lO malClll e l' 8 dICembre,
tenne in riposo, per ottogiorui·, giorno Sa~r(falla Ver9ine; dopo venti. (llorDl

Era lo. sera del 29 novembre _ conti- di VlRgglO, mettemmo pled~nel CalriJ.
nuò padre Ohrvalder -,egli abilantt se Ed ora,conchillse padreOlJrwalJer, vado
ne stavano chiusi nelle lòro,capanne. spa- ad abbl'aCèlllre·.l mIei poverigemtori, i
vmtati. pel sanguesparsosintlla giornata quali sara miracolo, se non morranno dalla
causa una rivoluzione scoppiata fra loro, gIOia, nelvedere il loro· figlio, per essi
quando.vidi presentarmi unII letterll· dI morto da di'nei anni!
Mons. Sogaro affinchè avessi fiducia in
lui, mi avvertì che i camelli erano a cino
cinquanta metri pronti per·!a fnga. Non
esitai j presi il iniopiccolo bagaglio, chi.a-

Le B.f:lf:looiagioni tlLrillf:lV~nll ~oIn~~vBmènte alI'uffioio ~eI giornale, in via della PCilta n., 1.6, t1dlùe
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Rlcchezza vani

38 cortesi con lui. lo gli domando regolarmente
se si è recato all' opera, egli accarezza Mirra,
con cui durò fatica a fare la pace, ed è sod­
disfatto per· tutta la sera.

Ma la vanità·.di Gilberta si sentiva offesa
dalla presenza di Clemente presso suo padre,
e si trovò assai mal disposta ad accogliere
le osservazioni che le fece. una sera il· ban­
'chiere a questo proposito.

- Gilberta, le disse·· suo padre, t'aveva
pregato di mostrarti cortese verso il signor
Mainault, e invece devo riconoscere con di-

Clemente ritornò più volte in casa del spiacerè Chè'tU, più che indifferenza, gli ma­
b~lnchiere, .il quale lo accoglieva con Una stri una specie ·di disprezza.
benevolenza sempre più spiccata. La signora Un vivo rossore invasè' il volto di Gilberta,
Clauveyres non gli. ricusava parte dei suoi che· si morse le labbra.
sorrisi e delle sue darle, ma Gilberta, ben- ~.È difficile disse ella, parlare col tuo
chè il giovine fosse ora vestito da uno dei protetto. Egli non COnosce gli usi deUa
primi sarti di Parigi, pareva non accorgersi gente pari nostra.
della sUa presenza. . i ~ E lIppunw per questo l'i chiedeva che

._ Non capisco l'ammirazione di mio lu l'aiul'assi ad abil'Uarvisi. Clemenl'e Mai·
padre per costui, disse ella un giorno a sua I nault possiede assai meglio che le qualil'à

. matrigna con aria di. dispetto. I frivole necessarie in un salotto; egli. ha
La signora Clauveyres si strinse nelle un' intelligenza.non comune, è un buon la-

spalle con indifferenza. . Ivoratore e un figlio eccellente. Tu mi farai
- Tuo padre desidera che ci mostriamo un vero piacere mostrandoti cortese con lui.

Una fll~a ùi Missionari
dopo dieci anni di prigionia nel Sudan

Il Matlillo di Napol! ptlbblica_un' in­
tervistll di UII suo rsdattoro col missionario
padre Ohrvalder, l'intrepido prigioniero
del Mahdi, che rluscì a scappare dopo lO
anni di cattività assieme alle suore Yen­
turini e Ohineariui.

Ecco la·sua interessante e commovente
narrazione:

Era da nn. anno ordinato sacerdote,
.quando Oebel Nuba cadde in potere dei
Malidisti,· il 15 settembre 1882; e quattro
mesi dopo, Il 18 gennaio 1883, presa pure
El OlJeid, capitale del Oordatlln, egli re·
stò prigioniero del Mahdi, insieme con le
suore Venturini eOaterina. Ohincar!ni,
tutte e due di Verona, ed altri missionari
e reIigios»,

In principio furono relegati in una
zeriba q\l~si nudi, affamati. Poi furono
eostretu a ,tni,eiuarsi 'dietro all' esercito,
dovunqu qll1'~tll si recasse. Fmaunente
toruurono ti Oudnruiau, la nuova. Kartum,
ed ebbero ordine di non allontanarsi dalla
città, pena la vita. <

Il Mahdisi preoccnpa poco dei suoi
pri~lonierl in quanto a tetto e nutrimento.
Essi stessi debbono procurarsi ogni cosa, e
so nòn trovlln modo di guadagnarsi un
pezzo di clum, IlOSS00 pnrmorire in pace
che nessuno vi pensa.

L'Ohnialder e le suore· si .costruirono
una piccola capanna di fieno, e di questa
tu il loro tetto; lo. linda terra fu il letto.

.,.,.. E il vitto - domandai .:... came era
possibile procurarselo ~

L'eroico martire, mostrandomi le mani
scarne e calloso: Ecco l'unico patrimonio .
-- mi disse - su cui dovetti contare, dal
primo giol'DO della prigionia.

- In qual modo?
- Riescii,L costruirmi un piccolo te·

laietto, multo primitivo, e tessendo nastri­
ni, che poi vendevo, arrivavo a trarre. il
pure necessario a non morir di fame. Dopo
aver lavurato assiduamente .l'intera gioI'·
nata,'tntto il cibo era un piccolo pezzo di
dura bagnato nell'acqua. Questo era tutto
il compenso a tanto lavoro... quando gli
affari <lndavano bene j se no, digiuno•.

E qnesta vita di stenti e . di inaudite
sofferenze è durata per dieci lunghissimi
anni. Il mio organismo era talmente este­
nnato, che, preso più volte da emottisi,
credevo prossima la mia fine j e, certa·
mente, se non fossi scappato, non avrei
vissuto più di un aitro mese.

I D nno!'l(>rltU nnn l'i" ratittil ..
.IW". h - l.cucru _pieghi m)~
afirJfllr"U si rllllpl1'l$lOllO._

. ?rezzo d' AStolllatione
............-

UIHoe e Stato I 1\»1'10 ;; ;; L. 20
Id. seJl)estro' ., 11
ftJ. trhnostr4. 8
1\1. meae ••• ii

Rl:<tcJ'o nnno • • • •• -. L, 82
Jt1. l'W llfJatro • • • • • 17
Ili. triml.'Htro... ,'. ". 8
Ile 'Ui80~IRel(llli noti dJ$detto al

f'lendeu(I,dtlllOvate.
O' ~re~i:i11~~ -in. t-ntto, il regno
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Tiro a Beg o obb1'gato1.'lo

Il ministro Martin! prepara il prol(etto
di leg~e per rendere.obhliglltoria la frequen­
ZII' del tiro .J segno per gli studenti di
alcuni eorsi. ,
Il Comm• .t'aglialli e il P v 1.'1.'000 Ba­

raochini
11 Oapa della salute pnbblica del Regna

On, Oomm. Paglianl,. ha qnesta mane
fattò visi!.. al Parroco Baracchini, per istu.,
diare il Forno Rurale economioo, e porlò
coo sè di questa istituzione la migliore im"
pressione.

Levatrioi approvate ili Austria
11 Ministero della pubblica ielruzionA,

sul parerA del Oonaiglio snperiore, ha di.
eposto che le donne munile di un diploma
di Levatr,oe ott~nuto nelle 8cu"le austrill­
che, le quali ohieduno il diploma ppr il
libero esercizio dplIll Ostetricianbl Regno,
debbaDO frequentare per uo anno una Scuo­
la Ostetrica unlversilària italiana prima di es­
sere am messe· all'esame gSllerale teorico­
pratico.
Importante deoisiolle in materia

commeroiale
Mercoledl, 6 corrente, fn, per la prima

voita decisa dalla Oorte di oaesazione di
Napoli, una rra le più gravi qllestioni, cni
ditlde luogo il nuovo UudlCe dI commerèio
e che sollevò v~rii e forti reclami, la oui
eco arrivò fino· lO. Parlamenlo. '

L'art. 709 di qnesto Oodice stabilisce:
e ohe tutti i crediti. contro nn fallito

e contratti prima della dichiarazione dei
• fallimento, ma. posteriormente al giorno
e in cui poi viene fissata la datu della
e cessazione dei pagamenti, abbiamo ari­
e putarei frsudolenti ( salva la prova in Oon.
• trario) quando pel'ò il creditore cono­
e esca siffatta cessa~ione •

Alcune Oorti di appello avevano stabilito
che la prova di tale soienza fJsse a cerico
del possesore dei titoli, il ohe dava luogo
ad iuconvenienti grAVissimi ed introducea
nella nostra legislazione)1n principio lIssal
perlooloso "Ile transaZloU1 commerciali.

La Oassazioneinvece proelamò il prin­
Ilipio che siflÌltta prova spetta unicamente
Il obi ii OppOllO al crel1ilo.

elettori progress\ati onde oonoretarè il da
farsi per le prossime parzla~i elezioni. am­
ministrative.
, e Venn~ deciso di opporsi con tn.tte le
forze all' Ingresso nel- patrio Oonslgllo del
olericali, e per meglio .rallP;iungere questo
eeopo, ohedeve es-ere il fine di- ogni hba­
ralè, propllgnare l'Mcordo. dltntte le fOI ze
dei liberali. El cosi eS91 progressisti isrreb­
baro per 1101110 loro. quattro- nomi, sceet­
tando dagli avversurlilli altri quattr l nomi,
qualunque essI sitlno; libero per tutti e due
I partiti il nono ceudìdato.

e I quattro nomi dei progressisti sireb­
,bsro qnelli del dlmlsiionari Novelli, Murattl.
di VarmoeOomencioi.

e Per mercordl è annunciala una ouova
riunione elettorale:. fin d'ora nOI siamo
disposti ad appol(l(lare l'accordo per l' esolu­
sione dei clerioali.,.

Resta ora alle pari, la Patniadel Friuli.
11suo Iervonno contro i clericali sarà forse
Il Il in appetìtos":

Ad ogni modo i cle icali non abbas.e­
ranno le, armi contro tanta guerra, Forti
del loro diritto, rlanimati per lo splendido
esito avuto nelle ultime elezioni; .oonvinti,
per la prova dei fatti, elle un buon oonsi·
gliere al Comune vale per ht difesa dei pro·
pri interessi Ultlrall e materiali anoora, e
vale per i~mascherare quel.liberali.mo, che
mette l'amor della Patria nell'odio alla
Religione ed alla ginstlzia j I Clenicali per
tu.tti qnesti motivit-..eon a. capo quello dI'ob­
bedire sempre al Vloarlo di 01'1sto, accor­
reranno domenloa p. v..-alle urne ammini­
strative, ecompatt. voteranno la segueute
lista Jormullita da rispetta ili elettori:
l. BERETTA OONTE FABIOpòssidenle.
2. OANOIANI PIETRO agricoltore. .
3. MAltlUNI <HO. HA.TTA. negoziante.
4. NOVELLO Più calzolaio.
o ROSSI DOTT. LUllJJ avvocato.

8oflettHlo m"tooroldgico .
- D.b.L GIOlll'lO 11 LUGLIO 1892­

:I(/i"o-Ri~a Caetello-Aiteua sul ",aro In. 18t)
. sul 8f401o m. 20.

casa e

CORB1SPONDBRZA DELLA PROV1N.JIA

ElQzloni ammlnifltrative
Il Giornule di Udine nel suonumel'O di

sabato u. S. scrive:
• Sappiamo ohe iersera ebbe luogo una

riunione nella .ala dei .Reduoi di !llcuui

gente, :.snlla gittata di Mae~tricht, a Liegi nel
Belgio. Una carretta che portava ie meschine
masserizie d' una pove. a famlglia, aveva nrtato
in nn parMarro e s'era staccata nna l'nota, per
cni gran parte del mobile era rotolato in mezzo
aUa via a pozzi. Sopratutto nn armadio colla
porta a speochio aveva sollerto assaii lo speochio
era frantnmato. La famigUa stava att~rno molto
amitta, sopratntto por lo specchio. SI, percbè
quello specchio aveva ricevuto il fedele ritrattochi
sa di qoanti antenati," sopl'atutto di chi sa
qUante antenate che vi si erano specchiato. RI·
tratto istantaneo e fnggitivo, ma sempre ritratto.
Il popolo affùllato commisera.va .quo' poveretti e
prendeva parte al loro dolore. Allorcbl. venne .a
passare per co'à nn CtJcchil, slgnorils, congrandi
blasoni dipinti Sulle J.!ortiero, tratto da ardenti
destrieri. In uu snbito flcocchlo s'arresta. Ne dì­
scende nn servidore in livrea che viene a chiedere
se aleun« disgrazia fosse avveuuta.

Gli è.narrato il oaso, ed egli. rispettoso riferi­
sce gnanto gli era stato detto. La portiera del
eoccfiìo s'aprà, ne scende una giovaoe dama, son­
tuosamente abbigliata che"8' avvia verso la
folla. Qnesta le la La dauias! avvioina al
più vec'lillo dolla f: , gli fa animu con buone
e dolci parole, " fO . una c,.rta. La
dama rnoma a eòccuìo, e via di galoppo.Ri·
messo dallo stordimento il veccbio, seguito dalla
famiglia e dalla folla, s' ILvviclua ad nn lampione.
Apre lo. carta, Vi erano dentro due biglietti da
cento /ire I

Le benedizioni chescoppiarono fra quella gente
verso la gentil.benefattrtce non si possono ridire.
Qnanto è più bella la teoria social. cristiana di
quella.... ambiata.... dei socialisti l

l!'o:rt.ogaUo - Interessanti particolari
sulla presentaf/ione della Rosa d'Oro -Per
vulontà di S. M. il Re don Carlos la "erimonia
è statadeile l'iii imponenti. II Re, la Regina, la
R.glnll manre Mari.. Pia di Savoia, tutte le cari.
cbe di Stato e .di Corte e tutti i prelatidel regno
vi assi,tevano.

Mons. J.•cobinl, arcivescovo di Tiro e Nunzio
apostolico, giunse in oarrozza a ottocavalli, scor­
tata da uno sqnadrone di cavalleria. Egli venUe
ricevnto alla porta della chiesa des Necessidades
dall'elemosiniere della Regina e da ollri graudi
dignitari eccleei88tlci. -

n ccrteo reale ha fatto qnindi il suo iugresso,
e il re, la regina e la iegina vedova !ianno preso
posto sopra no. trono. IJopo la meesa, nno. degli
elemoeinieri reali.d\ede lettnra deUa lettera apo·

I stolioa, colla qnale Sua Santità manda la. Rosa
p~r d'oro alla Regina.Amelia \0. pegno di affetlo e

di onore per le opere buons compIUte.
Allora la regina Amelia discese da! trono e si

inginocchiò davanti al Nnnzio, che le presentò io
stupende dono pontificio. La reginabaciò l'anello
e l'lmontò sul lrono colla Rosa,

Venne 9.u\ndi data la ben~dizione solenne, dop,o
la quale il Re e la &glna lUVitarono tutte le au.
torilà e lotti i dignitari, il mimstero e il corpo
diplomatico .. ad no. grande, ricevimento, durante il
qnale le Loro Maestà si intrattennero con Monsi'
gnor J acobini e col marcllese Sacshetti, latore
della Rosa d'oro.

Alla aera ebbe luogo a palazzo un banchetto di
gala in onore di questi duepersonaggi, che sede.
vano ai posti d'onore, di llanco aUe dne regine.

Il Re, come avvertirono i dispacci, cun felicis"
sima ispirazione diede nuannmerosa amnistia pei
reati di stampa e pei suldati compromessi nel
moto l'epubbHcano del 31 gennaio i e quind iu­
sieme alla Regina mandò nn caloroso dispaccio di
rillgraziamento al SantoPadle, rinnovando le sne
ferme intenzioni di merltarei sul trono Il tItolo
giorioso datodai Pontetlci a' suoi avi, di Rc Il'e"
deliss'mo.

RUJSsia'--,. Utlavlttimadel dovere nel.
l' ottuale epidemia colerica. - l giornali elo­
giano il console italiano dI Bakn, cile fu l' nnico
fra i consoli di tntte le nazioni che sia rimasto
al suo posto. 'rutti gli altri fuggiruno al venir
del colèra, Ma pur troPIJo l'eroico soldatu del
duvorerimase vittima del suocoragbio. Culplto
dal morbo, soccombette.,

-----~-~._-- ........-----'~--

27,70

Belgio - Bella scene/ta - Venerdl scorso
IIUa ora Il della llera Bi era formalo 1111 BruPpo di

Brescia. -Fatale imprudensa --' Un
giovane di 'femù, nel1' alta Valoamonica,·vollear­
rampicarsi .per una roccia scoscesa ondeprend.re
nn nido di uccelli i improvvisamente gli mancò
il piede.e cadde giù rottolando nel sottostaute
bnrrone.· .. . ,

Dopo moltissime riMche per boschi e duupi
lo si ritrovò informe cadavere oolle membra spez·
zatel· •.

Porto Recanati -- Fatti prodigiosi
'._ L' Ossevatore Romano ba da Porto Recanati:

Lasciando che l'autoritll; Ecclesiaotica ghidlcbi
nella sna saggezza.dei fat~i che qni avvengono
da qnalche tempo, ve ne scmo dueparole a sem·
plice titolo di cronaca. . . .

A 18 chilomeiri circa distaute da noi verso A­
simo e Castelfidardo vi è una chiesnola di com"
pagna, aVe· slyenera no.' immagins della Madonna
dei sette dolon.

Da qualche giorno questa santa immagine è
etata veduta a piang~e e aprire e chindere gli
occhi. . .. 'l'' d' d lSparsasi la notiZia mlg 1011I I persone . a ogn
parte, corrono .giornal,mente. a~la Cbiesùola, l'l­
n.angono ore ed cre gmocchlom pregando, e alla
sera se ne partono convinti del fatto.

II 21 ging'!omi rec~i ~uch'\o alla Chiesa e fui
spettatore inSieme a .mIgliaIa di altrI dei seguente I
fatto; nnragaz~ino di 7 a~ni di Loreto, sordo­
mnto dalla uasclta che tnttl conoscevano, fu eor­
tato dal nonno e deposto sull' Altare presso l im-
magine della..Madonna. . '. Spilio,bergo, lO Inglio 1892.

popo pocbl IstantI 11 fanclnlllno scen~~va ~ Verso le 8 ant. di ieri snl poligono di Spilim-
cblamava « papà,.mamma, nonno., e OggllU cnl pergo la l.a Brigata del IV Reggimento artiglie.
sono s~ato a truvarlo, parla spedltamente come ria faceva le esercitazioni di tiro contro i bors •
gli altri.. . I d' ii t .. l . aE' Impossibile desc1'1Vervi che cosa succede qui g l l au ena m coonn~. ,
in questi. giorni, COlUe mi è impossibile descri- SvenluratalOen~e nn? Slc.rapnel non, SI sa da
vervi la· devo>ione·e là fede, di cni.danno spet- qnal pezz.o, SCopPiava In dIrezIOne. d~ll Oss.srya1!o-
t.acolo le migliaia di persone" che qUI accorrono. 110 ove .I.trovavaocoop~a no.. ~arro I tenenti sIg.

. . " " .'. .• ... I GlacomeLtl Alessandro di aUOl 22. nato ad An.
To:rlno'.- Un audace e l'lccolo ladl'O - gllillara e domicilialo a Roola, appartenente alla

Un mon~llo snl dodICI aD,!1 entròlurtlva\llente. nella 5.a; Florio Natale di Pasquale d'.nlli 26 daRe •
drog.herla .eSerCita dal.signor Vassallo Gughe!mo, ., gioCalabriai,Giovannini Oarlo diFirenze; Iflorio Gi~­
In Via Sa1l.'zzo, 1Ium. 4;2, ed a~profit.tando. di Dn seppe d'aunI 24 da Reg~iu Gal. ed il soitotenente
momento IU ~Ul il VaesaUo stava J;leUa retro· ... Silvotti Enrico d'anni 27 da Avellino tutti appor.
~ottega, apri Il cassetto del banco e VI rnbò 180 1 tenenti al ~ o' Regll.to Artiglieria, ~d nna delle
lire. . . . .. I p,alMtole dI detlo I:ikl'apneJ al/dò a colpIre il sig.

Però, nel fnggire, fece rumore, ~d il Vassall9, : rene.nte Jac0l1!etti alla test•., producendogli una
vedendolo uSCire dalla bottega lo.rmcorsa per di' graVISSIma, fenta penetrante m caVltll; in causa
veroe vie del Borgo San Sal.vano, ma dopouna deUa quale cessava di vivere aU' l ant. di ieri
lnnga corsa, lo IJel'lleite di.vlsla, abbandonando Gli altri ufficiali rimaeero .tutti illesi. .
la speranza di poter~o raggl~I.lgere. . Fn pnre gravemente ferito in modo grave al

Uua brava guardia mnnlClpale, in segnlto ad naao ed alla scapola einietra il contadiooPosetti
indicazioni av~te, lo ragglun.se e lo arrestò, ~atale d'a~nl 55 della fraziune di Barbeano (Spi.

Egli aveva lo manonna lira ed ottanta cente- bmbergo) Il quale rednce ,del comune di Viraro
siml, e sotto lo ginbba gli forono trovati dne bi- dove era audato ad acquistare delle falci, attra~
gUetti, nno da lO e .1' 0111'0 d'I 5 lire. vereava. il poligon~ per rin~aeare, quando dovette

In Questura gliene furono .Irovati degli altri fermarSI perohé gh yenne .ll!lP~dito il passaggio
nascosti negli abiti, ed altn ancora Inrono tro- dalle ved~tte e <lagh nomml di trnppa addotti al
vat. nel giardino del Valentino, gettatisottonna bersaglio. ,
panca, snlla quale il ladruncolo era stato visto Ieri alle 7 pomo mori pnre il Posetli.seduto. _

Egli disse .chl~lriarsi Proda Emanuele, di allni
12, aOltante lO. via Madama Cnetlua, num. 26.

Egli In riconoscinto dal Vassallo e finiPercori·
fessar tutto. -

Nel bilanci de~1I affari esteri dell'Au,tria
Ungheria, della Gran Hretagna, deRIi S. U.
d'America e della Russia, tra RII Stati
D;1ugRiori della. Danimaroa, Romania e Por,
togallo tra gli altri, non èfatto oenlO delle
souole all'este-o.

Nelbilal'loio francesAera segnata nel·
189l una spesa di L. 525.000 jler sussidi
alle souole, spese di culto e degli, stabili­
\'Penti francesi In Oriente. Nel 1892 la
spesa fu aumentata e tocca ora Il milione
di Ire,

Nel bllanoio tedesco sono stallzls.te
spete soolastlche all'estero lire. 200,0110.

Ciò. che costa la diplomazia

UNA. TASSA DI 62B,OOO 1JlRE l

La relazione della commiStione. geoerale
del bilancio sullò Stato della apesa del Mi­
nlatero dègli esteri per l'eeermzio 1892-93
lavoro dell'on. Pomplll, che ieri l'altro è
staiò messo in·dietribuzione ·è rioca di dati,
di oonfronti e di notizie che saranno lette
con piacere;

Ne riassumiamo alenne.
La sresa che gli Stati principali dell'Eu­

ropa hanno sop,ortato nel 1891 perla po­
Utica Internazionale e per ,la diplomazia,
~ehe III fece, è indicata dalla oifra 'di lire
81,913,611. la quale corrisponde al 524 per
1000 della spesa generale di qnegll stessi
Sta\i.

Eccone la dimostrazione particolareggiata:
,. Spesa. generale BilancIo es~·. Rap.

{\Ire Uahtln6) (lire italiane) p. 1000

Russia 8,849,210,084 15,826,524 4,11
Franola 3,164,881,049 14.681,800 4,64
Anstria-Un-

gheria· 2,459,750,150 7,980,llO 3,24
Inghilterra 2,206,100,000 12,206,075 5,41
Itailli 1,690,189,509 8,002,372 il,Ol,
Germania 1,384,230,Ù95 16,555,84,0 12,68
Spagna .810,663,413 0,160,8906,36--_.- ---------- ,

Totale 15,620,024,800 81,913,6116,26'
Dobbiamo però notare ohe per la Germa­

nia il rapporto· non corrisponde allo stato
re.de delle coee, imperocchè Il. bilancio del­
l'impero. provvede soltanto a taluni servizi.

GUStati federali hanno tutti i loro bi­
lan~i pllrti~olarl e coneervano il diritto di
legazione.'

La spes(ldi lire 17,005,840 è qnella ohe
occorreiu'servizi dipendenti dalla Oancel­
lertadell' Impero.

Il. bilancio degli esteri Italiano oomprende
nlla spela.di circa un milione e mezzo per
laooloniaEritrea e le scuole nalilonali al­
l'estero,la qnale non ha riscontrooorri­
spondeÌlte i.n.tutti i bilallci degli. Stati sopra
ricordati,glacchè taluno di essI ha un bi­
lancio speoiale per le colollle, tal'fdtro non
ba .oolonle, ~d infine tahini imputano al
blla·nclo della puhblica istlUzlpne 'anche I
fondi asseKoalialte scuole aH'estero quando
t1e MUlsidiaoo. .'.La spesa annuale per le scuole italiane
,.Jl'eitoro obe era progrell)livallleDte aulllell-

Scrivono da Torinq:
Le due SOCIetà del gas di Torino, vo­

lendo porre fine ai privllrgi ed alle pre­
tese di taluni grandi consumatori, pensaNno
di firmare una convenzione colla quale'
impegnandosi a cessare tntti i fa~oritislli!,
stabiliVl.no un egnalnumero dI utentI,
upulli prefzo di consumazione, egual durata
d esercizio. I

11 Munir.lplo, eccitato Ila\l'agita7.ìone po­
polare stabilì di revocare per \I pmno
gennaIo 1899 " IlS0 dci Sl10'O pubbllco a..I.'e
tlue SOCllllà, sdlvo che .liano goar, ntigie
precise ti sulld\l neH'jnt.'re.se del pubblico;
e per conto suo l'agente delle tass~ CIII \lì
della tassa di seioelltoveQtotto mila
lire la registra tura della Convenzione, e
q\lesla sommatu paga.ta appunt~ ieri l'altro.

. ... Il I .. d I rUto realista. tata dII. Ii~e 200,000 (esercizio. 1(82) u lire
'.Jlll. t ca presso I capI e pn 675.000 nell'llllerolzio 188788, fu più ehe
francese. raddoppiata nel bilancisucce~sivi Anel 1889-

JJa notizia li falsa. Mons. :M~nrey ~ p":r- 90 superò il milione di lirA.
tito per la Ftancil\ in CIlngedo crdinarìo, 11 m'nlstro Di Rudinl SUI: 'adUlo all'am-
ma senza alcun incarico. ministrazlone Orispi con 1\ programma

QUbSto per la verllà. della più rigida economia In lUtti i ~Arvlzl
nel resto .llhche i più ostinati menar- non .trettamente neM8ur, alla vita tlello

cbic! al quali poi Il Pap~ Don hll chie.to Stato ridusse la spesa de lire 1,083.710
puntodi rinunl,iare ai loro idpali, ma solo p"lma a lire 900.000 e po~ciaa lire 800

. R bbl· mila.
ili cessare le ostilità contro la .pu Ica Naturalmente lo. dlmìnuztone dello stan-
per migliurarlo, hanno ~omprpso 1\ proprio zialìlento portò con sè la soppressione di
idovere, e in una dichiar81Jone r:"mpars~ talnne scuoìe.
nell' organo uftHaltl dp! OuntA. rll Parigi, Mallcallogll AlpllIenti p~r p;lutllcarede.
la Oorrespond ,nee NatlOnate rIspondendo gli effetti della soppressio"e sulla freqnAnza
all'ultima lettera del Papa 11.1 vrSC.IIVO ~I\ alle scuole, . .

i. Grenoble. dicono quest.e . precise parole ID· La relazione dell'on. Pnmllilì tliO.A ohe
nome di tutto il partito: ' nell'anno ~Ol)la8t O,) !890-9l rrequ~ntarl)no

, ssi (i monllrhici) f'lranO'I tutti le ,scuol~ italianA all est~r027,410 alunn],
e.. ~ .. , e . '.'d I Il' del quali 14:.620 al is~mspro nAllA ~ouo'e

Isarr1flci ~eC""Sarl per rlsp'~n ,,'r. ,\ ~n. diStato e 12,790 in qUellA ~u8oidiale
pello c.he II SI nto PadrA rlvol ~fl a tlltl1 1 Dej(lìalunni delle scuole di Stll.f,o erll.no:
franceSI onepti sul .c'mcllr.o,SIlI qual~ c?nta di nas.onabta lta\. 13,298' cloe \I 4a 50 p.O,o
ller mett, re IIn fiue a una pers.e(:UZI.onfl di altra Jlazionalità 8329,. . 56,50_
settariae senza freno. l monarchiCI SI o- ,
IÌorano d'aver flgnrato n!l\laprlma ft!a tra \ Totalè 14,620
quelli che banno combattuto contro I ppr.
secutori i. Ii si v~drR ,anrora. Ej·p1r quanto di relig. cattolina 6691 oloè Il.38,80 P.OIO
penosa SII' la sltnazlOne cllA oro è fatta, id. ebraloa 2,6913" 18,50,.
eglino non si mostreranno perciò meno d '~ id. ~reoa.ol'todoSSIl2160 1490 ,-
voti che· per il passato allagranùe cansa ld,'prùlostante, mu~
della libertà religiosa •• sulmana, eoc. 4,013 lO

L'amarezza delle. ultime parohl , per Totalq 14,620
quanto ingenerosa .ed inopportu.na, dimo~tra
viemmeglio la rIsoluzione di accogliere

, l'appello de! Papa con devozione e con
fermer,zlI,



SI PAGANO
le 30750 vincite asssgnate alla grande

Lotteria Nazionale
Autorizzata colla leggs 24 Aprile lS90

eR. Decrato 24 marzo 1891.
Eslrazigni irrevroabili 31 Agoslo e 31 di·

cembre 1892
Vlllcite da L. 200,000­
100,000 - 10,000 ' 5,000

e minori
I .gruppi da <Jentonnmeri IleI costo

di <Jeuto lire banno vincita garantita.
Sono pnre in vendita gruppi da [)

10 lIumeri al 11l'tlZZO di [) e 10 lire
Si concorre alle e traziooi oDI liolo nnmsro

progressivo sema ss1'Ìe o categoria.
Domandare snb.lto Il programma dettagliato
alla Banca F.1ii Casarsto di F 00 Via CarloI
Felice lO Genova ed ai principali B3Ilc!lieri e,
Cambiavolute del Rsgno.

La venditEI gelati e gbiaccio
miglie III

Oaffè :o OR 'l' A
si fa anche nel cortile annesso alla
lerla con iIHHessotanto.dall'andito
MerclItoveccbio quanto dR111I riva del
stello,

Il nuovissimo rloordo deUa B. V.
delle Graz:e
IJli Uhrel'ia Patronato Vlà della Posta

N. 16 Udine, si è resa edilrice di un bel­
Iissimo ricnrdn, di cui è esclusiva proprje~

taria, della B. V. de.lle Graz.ie. Esso r.nnsl­
ste .Illuna .filllssima iucisiooe eseguita
da uno dei più rinomati stabilimenti
della Germania; in alto vi campef(j!ia la
e8Cra effigie ;uo' po' piÙ io basso stanno
due enl7eH in sila di adorazione; viene
quindi il santuario cun la j!radinata, ed i
fabbricati adiacenti, iormando un Insieue..
greziose ed armonico; a terliopoihavvi'"
analoga orBzi(lne alla Vergine. . .,.."

L' immalline a pizzo, che misurar.enti~·

metri 11 X 7, vendesi ai rrezzi seguetiti:
Alla dozzina L. 1.20
Al cento >' 9.00

T.B.

~ ~. ~ . { "11 ~.-1:~, ; \ ;\/~. .,'i.; fi J

Monlbrisson 10 - 11 carnefice Deibler
è RiiInto stassara alle 5,10 cogli aiutanti e
colla ghlgiiottioa.

L' eseruzione di Ravachul si farà perciò
domaoi.

Lisb.na lO - Saechetti ha visitato la
Sooietà geografica. E' ripartito per Roma, :

Bucaro8st lO - 11 governo ordinò serie :
misure.saoitarie per le provenienze dai
luoghi inl'etti di cholera. .

Gettigrte lO - Il tl'attato di oommArcio
tra la l'rauOIa e il Montenegro fu firmato.

Ginevroa lO - Oerto Agem Piacentino,
rimasto gravemente ferito nelia catastrofe
dI Montblane. è morto. lJf1 ferIto soltanto
è tuttora vlveote.

San Froancisco lO - Al:lan Giovanoi
di 'l'erraoova un inceodiodistrusse parecchi
templi, tutte tipografle e tutti gli uffioi
dsi giornali. Le perdite si caloolano da 3
Il 4 mlllolll di sterline.

E8TRAZIONrnli1f,. RE(jIO 'LOTTO
avvennte nel OIngIlo 1M2

Vs.nezla.70 2256 II 17 II Napolf i7 80 81 ;,slo
8arl 42 46 52 1261 Palermo 2 77 79 165.6 ,
Flrsnze, 3 65 28 77 87 Romijl;6 80 15 28 80'
MJlaDD 67'55 19 75 60 "r"rhIll83 67 574670
.. f ,..-v_",,,~,,_,,~,,,,,,,,,_,,-,,,"''''''''_,_''',:-~

1S'otlzi.- .11 (:~ ......... '
10 Luglio 1892

Rsnditalt.flod.1 genn, 18!l2da L. 92.70 a L. 92,75
Id. Id. l lugl. 1892 • QO.53 ali 90.58
id. l!D8tr. inoarta dà F. !l5.1O'a F !l5;4u
Id, »ln arI\'. - 9470 a 95.00

Fillrini effettivi , da L, 218.- » '21850
Bancanote austriache »218.'- » 218.5n
Marchi germauici »127.50 12760'. ,
Jl'fareuR'!li. »20.72 2Qi76 ",.,

;;,

Ol~A..l-Cr"t '-"';'<".•• "'I.! ~,~ h ',1") ",

-;~;U~-;;-I-- ArriVi 1·- P .. l"t.D~e I ..";~;;7-'·
DA PDIN'E A V":~I':llA HA V~N":7.IA A l\ltINI:

U~O aut. misto, ;\.4~ QUl 4,jfj 11.01. IUri:\UO 'T.ab li I.
4.40 ... cmnfbus ~ -. r., Hl • umnlbua 1O.0'i •
7.80'.. misto 12.3~ lo 10.4-'1.. Id. _ 814 Ilfllli

11.16 ,.. , dlretro, i.1'O com. i "2.10 r.orn. ,UreHo 4.44 •
1.10poro omnlbufIn,IO t I Il.Oi'i'. misto J1.30 •
&.40. id. 10.80 -. !O.lO" amllfbw! 2.2lS aut
MS -dlrello IO.IlIl, D,\, PONTEBBA AUllll'!E
liA UDINE APONrEBBA 8,200.'. otnnlbus 9.16 001

5.46 aut, oQmlbu88,50 ant. P 19 ... dlretto'10.M .. '
7.45." dJreuo P.J~.. 2..2gpomomn1bli~ -I.M DOm

, .O,BO 1> omnìhus 1.84'rlOrn' 4.45.. . id.. - 7.10 ...
4,56 pomo diretto 6.59.. A.i? .. rJlretto ...tifi •

5'~AiJD~~:~u~::TE' DA TRIESTE A UDINE
2.45.ant. misto 7.37 aut. :;~ a.~1.0~3.JbU·:~<fJ ~.
75} .. omn\huBll.I8" 4.40 pOUl. ml8to 7.43 ..
8;40pom Id. 1.8i» 8.05 • omnlbua' 1.15 ..
UO - omolbUi 8••2. DA PORTOGRUARO AlJJlÌI'!E

pA UDINE APORTOGRUARO ;,8.42 aDt, omnJbUlS.l5Ii' '1lII1.

l:31 ::~. ~:~It~: :::J p~~: ~:~ p~m :::l::g ~:IJ ,p~ml
6.10 - 011810 '.21 - DA CJ\>IDALE All!lINB
e?!: ~~~NEm~I~IVm.L:ut. ~:45ID;· %\:~ IJ:r: .~t.
Q.-. Id. Q.BI _ 111,10 _ Id. IB.IIO po'",.
1.20. Id. 11.51. 4'20 pOD1 omnlbuR 4 48 ' ..

L'eruzione dello' Etna I~::SPO~' lIm';~u. 8g~Js po.m. S.go. Id. S.4R ,
1'l'amvlll ll,vapore Udine-San Danlell'Oatania lO - Ieri alle afe 1.20 pomo 8i

à mahllest~ta una eru~ione lIel cratere far- 0.1. UOINE A ~. OANIEI,E 0.1. S,. DANIELE AUDIN~
matoei aila metà dali.... oosta 'jell' Etna uella 8

.- "l. l'Arra' Q.<lll 8U~ Il MO OUt, Ferro,. 8.82 •

Par,te meridionale di Montenor.vo sotto Mon- i!~5p;Ul I~d. l2i p~m. 1\'.40 ;,,'::W:~',I::~g P":'
5.55 ~ Id, 1.42. 6.00 » S.' tram. 7.1'0

tagnola.· Oolno\(leu...e
L' Eru~iooe aBsunse durante la notte pro· 'l' Pel'la 1I0ca Casargo.Porlogru.ro.

porzionI vaste ed all.rmanli.La Lava avano L" CO,." .eUo 1\. A<lrlaUca iO pllX,euzo d. Udioe '1" orI
zandosi rapidamente formò due cOJ'renti in ~:2a.à~:a~'~~~~o~f~' u~~~~~~e~ia~lt..ml'ga coiacldoD111 per.
direzione uoa verso Nicolosi, l'altra verso I.' co'" GI~ld"I.$orlo~ru",(1 luparl.nza 'da Chldole ,le
Peùara e,'Belpasso. La lava è arrivata circa it~~~t'p~r~~~~;rn~~:':J:~::I~~a PQrtolUUllro coincidenza ViH'la

a sei chilometri da Nioolosi. Si lamentaoo E' istituito nn nuovo treno meroi con viaggiatori
già gravi danui alle campagne. 11 prefetto per la.Jiaea Udioe-Cadarsa-!'ortogrnaro. Partenza
inviò sul luogo uo rinforzo di oarabioieri da Udme or. 785 ant.; amvo a Venezia ad ora
c.on un ul'flCia,le. Le popoiazioni sono allar·12_....30a·:"'m~sr~':-~':-~.-. ....;.;.
mate ma oalme. Antonio Vit,toroi.gerentEl r~sponsablle
'La scorea ootte si ebbero uodici scosse \
di terremoto.

Ieri 811e ore 1.20 si formò uno grande , SE:NZA
spaco~tura. ' donde cominai,ò ad uscire la lava '. .l
uella località detta Volta di Girolamo, I R' h M bel
alquauto sotto la.montagnuola. sul versante' . rICC ezza .O l e
sUd. dell' Elna, 4ista,nte 18 chilometri da
O~tania, ohe dista 28 chilometri dal cratere
'centrale,

La Lava scorre coo.·grande velocità, e
minKocla la località Rinu~zi sopra il Oomu~
ne di Belpasso.

La 'popolazionedi Nicolosi ascoltò Ol(l4i
la messalo gin(lcchio fuori del' Duomo,
te mendo di entrare in chiesa causa il ter­
remoto.

Le bocche di attività souo cinque,una
erutta lapilli e sabbia; nn braccio di lava
soenlleda pooente da Moov nero, dirigen­
dusi a Monte Ooocl1lo; un brar-cio scende
da Levsnte a Monte Gemellaro, dirigeodosi
a Mootarso.

I terremoti Si succeùono continnamente
i Boati fortissimi producooo l'impres,ione
di un trelneodo temporale.

11. terremoto danue!il!iò ieri i luoghi de­
nominati Pl8no dI Vite e Raanna ave
crollarono dr,dic! case e parte della chiesa.

Da ieri a (lggl la lava ha percorso circa
Bei chilometri dell'abitato di Nicolosi.

Ak4ni poderi del Municipio a l'lede del
monte di 1J0nsellce e i castagneti del dura
Ferraodina sonu distrutti.

Il oorso di ltiva verso Nicolosi è mimo
l'apido, dovenclo coprire i montI di lava,
fa rmati dall'eruzione del 1886.

L'érudone continua attiVISSima.

la banda cittadina. eseguì uno seeltlssimo
concerto.

I funerali di Mons. Antonio Maria De Poi
Splendida quanto si può. immaginare

riusci la testimonianza di riverenza e di
al1'etto che i Vicentinl vollero tributare'
alla cara memoria di mons, Vescovo De
Poi, troppo presto rapito da crudo morbo
al loro amore. Olero, laieato, autorità, ci­
vili e militari. Ogni .ordine sociale si trovò
Uuitù nel jJiu.ng~re lo. perdita di un PlI­
store così dolio, zelantr,. pio.

n corteo funebre sfilò a lungo. Le an­
torità muuicipaii e quella politicho ave­
vano provveduto perché le rispetth:e gnar­
die .fllcessero il sérvizio d'onore. 11 muai­
ciplo, sia detload onore dèl vero, non ri·
sparmi', cura per uDir~i aliallapola~loDe e
far riuscire più splendida pitl decorosa lo.
mesta cerimonia.

Pùntillcò Mùos. vescovo Oalligari; as·
slstevuuo uuohe i Vescuvi, di Chioggia e
di 0"neda. L'orusrou» lUDebrll quanto sem­
,pli~e altrettauto toccante edlllfettuosaven­
ne recì tati!dal proY. Don ~tefaoo Marchr·
sini ùel SImiDarIO.

La dolorosa cerimouia. ùurò per ben
quattro ore Ira Ull popolo sempre fitto
fitto, .che vo:eva versare aucora' una lagri­
ma sulla bara del Padre, Pastore deside­
ratissllllO.

Ullf/.MF NOTIZIE

Martedl 12 luglio - es.Errnacorae l!'ortunllto
patronidslla Dioc. di Udine,' .

Msrcoledi 13 luglio - s Eugsnio V.

Pubblica#ioni di Matrimonio
Raffuel. Ronzoni l'uriers maggiors con .Adsle A,

gamben oivile - GlovanDi Adaml.'l'abbro cou
Teresa Saoonlin 'l'essitrioe - Antonio Goita fale-'
guame con Adalgisa Daltin sarta.

Totale N. 12.
del quali 8 nouÌlpparteusuti al Comune di Udine.

Eseguirolio l'atto civile di matrimonio
Faride Rossato sarto cou Maria Daneean tèssi­

trice.

Pontarln! Antonio imputato di oontrab,.
bando, venne as~olto per Inesistenza dl
reato. .

Buelnen Or.ola di Prepotto, Tabacco
lticcardo di Pradamano. Pividorl Marià di
Pradiells, per còntrabbando; furooo ecu­
dannate: la rrima alla multa l. 4.70, Il se­
condo multa .3:76 e !aterza multa l. 171.

S<j7ATQ OIVILE
Bollet. settimo dal 3 al {/ Iuglìo 1892

lVascitfJ
:N atl vivi mascbl 12 femmine t1
,. morti,. O I> l

Esposti O» 2
Totale N. 26

Morti a domicilio
AnnaRigo fn Giovanlll d'anni 70 eetaino\a ~

Candida Osti di Glnseppe d'anui 1 '. ~
~a Paetrello Stnrm fu Gaeteno d'anni 8
sionata- Llna Blllia di Glo. Battista d' annì
·agiata - Marta Zanio di Antonio di mssl 5.

Morti tl811' ospitale cittile
Giovanna Valls·Cimenti fu Antonio d'antii 52

tessltrice- Angela 'l'oppnnc 1'1\ Biagio d'annl 24
contadina - Gio. Batta Bigotto fa ,Francesco
d'anni 29 agricoltore ,~Marla Gozzi·Bsrretti l'n
Giacomo d'anni 88 casal'nga - Angela Dane.
luttì-Sartorl fu"Luigi d' anni 49cssalinga - An·
tonio Veronese di Giovanni d' anni 3.

Morti nella Casa di Ricovero
Antonio Mattiuzzi fu Paolo d'anni 72 corda'

inalo.

IL ClTTADlNO ìTALIANO DI. LUNFlDI li LUGLIO 1892,
-------------~

Sostenne questo tesi, ohe trionfò, l'on; de
Lieto Vollaro avvocato della ditta aattonl
Sila e O.e della ditta Ferri diRama, In
coutraddrzlone dell'on. Grippo curatore del
fallimento Adolfo Silenzi, e dall~avv, Ven­
(,he rappresentante altri creditori opponenti.

IgnoranllUl. del olero
Ohe OOSII è il geomatmetilero 1 E' un

letrumento presentato a '.cours dal Fratel
Paotìno della Dottrina Oristiapaal congres­
IO degliagl'lcoltori, del quale egli spiegò
l'uso e l' unltta, Ootesto Istrumonto applica'
allacoltivastone, lo,.., tlettrlcità atmoaferlca.
Oonsiste questo in alta pertica di 12 Il 15
metri di altezza sormontata da una apscie
di bacello.in porcellana, che giova ad isola
re I fili metallici, che si diramano In tutti

'. i sensi, e che si riuniscono in un sol fascio
l'SI' discendere lungo la pertica, per messo
di lsolatori. Giuoti a terra trovano ramiB­
eaaìoni che portano Il llilidJ elettneo, di
che i fili sono gravidi, intutte le direziool
a' piaoere dell' agricoltore. Ma .ichlederà •
E l' ~tilitb. quale è ~ Eccolo: La forza gel'­
minlltiva delle piante si lOoltlplicamlrabll- I
monte. Dltol ~ruppl dI spluaeci rsgKJUusero
Il peso di 175 grururm, La vigna po. trionla
di tutto Iùmalatua, La prova è Iucile e
poco cost(jslÌ. .

11 disastl'odell'isula Maurizio
Dall'apporto ufficiale deil'ispettor~ ~ene­

l'aie di polizia sul danni cagionati dali. ura­
g.uo di'l 26 aprile nei distretti dell' isola
Mllurizil', risulta che 95edlBci Plibb1ici .ono
stati dlStl'uttl io parte, nonchè 11,941 case
pl'ivlite. 1700fflCln6 Il maDll'attur~, 8093
c'l,Dpi d. iodlllOI, 21.757 dlpendeuzee capan­
011, 280 hangars, 4;;. oh.iese e cappelle.

Le pOI'dlte sono Valutate a 10,410,542 ru­
l'"i•. '

DJ mOrti vi sooo stati: l europeo,95creòli,
415 ioC:laoi e chioesi.

11 numero di aDi mali morti è di 179.
I::>ono Blati perduti 69 bastimenti

:u. oontra.vvenzione
Ieri notte le guardie d'i citta dichiararono

ln contravvenZIOne per schiamazzi Oastra­
DlOOIM.chIU1e, Zurra Giuseppe e di Reggi
Antonw, tutti dI Udine.

Arresti
In Oercivento venoe arrestato Meocano

Hiòvanoi per. aver con un colpo di bastone
fratturato il bracoio sioistro Il sua sorella I
Maria, coIla quale era veuuto a diverbio ~ Inaugurazione dell' Esposiziol'll\ di Genova
l'eI' l'utili motivi. I Genova, 10, ore IO pomo

- In Uhiusaforte venoearrestato Fergia- La città è animatissima e tutta pavesata'
rini Sante che )'iagglllDdo in ferrovia con a festa. Graudlssimo è il numero ùei fu­
Marcon Luigia, tentò derubarla del pùrta-
mo, n,etel.,:.h.e precedentemente le aveva visto Irestieri arrivati.
a,la tasca dell' abito.' Nel salone dei ricevimenti i Duchi di
'. Genova, erano attesi da tutte le Autorità

La nòttll scors~, j~ seguito' a relativo oivili e milit, ri, daIle rappresentan~e del'
l1"anr'atu déll'autoritàgiudiziarìa, fu arre- Parlamento, dR! consoli,' dagJìufllciali del­
stato L. O. ben noto ex-nEgoziante di qui, 1'esercito e dalla marina, dai rappresen­
implicato,. a quanto dicesi, in un processo tant~ dei governi. dell'America dol Sud, e
di monete false, cha ~i sta i8truendo. da moltissime signore e da molti iuvitati.

, , Lagiornatll è splendida.
Nella lJuova fabbrica di birra della ditta L' Esposi~;"n'l italo-americanatu iDau-

D·F il F., avendo licenziato uo coperaio, gurata con solennità alle ore 11 ant. pre­
valeva che sul momentoabbandonasse la Cab- senti il Duca e la Duchrssa di Genova,
brioa.L'operaioinsisteva perohÀ gli si dessero Lacav8, Saiot Bon, le .autorità.
almeuo ott<i .~iorni di tempo.Ne nacque un P lò . 'l .. t L
forte.di~eruio; in seguito al quale il E. mi- i ar per pruno I. IJJJDIS ro . acava,
nacciòl'operaio oon una rivoltella. L' F. quindi il presidente del Comitato dell' e-
venne ~rrestato d~i.R. Carabioieri sp[)si~ione onoro Raggio, da ultimo il sin·

Furto daco di Genov:a, e tutti applauditissimi.
In SutìrlO Ignoti ruppero la cassetta delie Quindi i Duchi di,Genova, coi ,loro gen-

elemosine sita 'aH' esternò dell' oratorio di tiluomini e colle damejtli onore, i ministri,
Samaronchis ediuvolarono cleoaro per circa le autorità, guidati dai membri del Oomi
L. lO. tato visitarono le gallerie safferlllandosi

Lallolita d l'grazia specialmente alla sezione nord dell' EiPO­
si~ioi1P, che comprende le misaionicattoliohe.

lo Treppo Oarnlco il ragaz~(I di alini 6 E . t t·[ ,
Silverio G. lJ.arrumpiceodosi per trastullo L' sposizlOne li uttOI giorno all'ol-
sup~r Ull.a scala a piuoli, disgraziatamente latissima di visitatori. .
cadde battendo la testa al suolo e rimase Nella jlàrte nuova della citlà ave travasi

.cadavere. "EsposizIOne, l'animazione ècgrandissima.
Uooisodal fulmine Tutte le alture, le case, le mura sono

In Attimis Il 5 corI'. cadde una folgore splendidamente illumioate; ugualmente I
nella capa del contadiuo Pajaoa Angelo, corsi couùucenti o fiancheggianti i locali
col(\endolo alla testa e causandolili lesioni dell' Esposizione.. ' !
gravi in 8ellu:toalle quali pocodopocessava A Palazzo TurSI, spleudidamente addob· _!!'!'!!!!\!!!!~!!'!'!!!!Il!'!!!'!'!!!!Il!'!!Il!'!!Il!'!!Il!'!!Il!'!!Il!'!!Il!'!!!!!!!!
di vivere. bato, "i tu stasera il pranzo di gala in , '"

Per oltra.ggi onore dei Principi Reali e degli illustri i .
Dalle guarclie di P. S.vnnne leriarrfl- personaggi che intervennero all' inaugura- i

stato Basso Giulio, d'anni 21 da S. Pietro zlOne dell'EspOSIZIOne. I

di Barbo1.Za('freviso), per oltraggi conpa· Il cortile intenlo del Palazzo era ma-
l'aie verso le stesse: gnifioamente illumlDato a globi multicolori

Per sohiamazzi notturni disposti intorno al colonnato.
'Vennero dìchiarntl in contravvenzione La grande sala consigliare venne addob.

per sèh,iamÌlzzi notturni Oomaretti .Enrico b.ata sontuosamente, come nelle "'randi
il' anni 2n e Gelmi Aotomo d aunl 27 da ,.,
Udine, e Plaino Agostino d'anni 50 pure occasioni; al c~ntr~ .venn~ dispostu UII
d i qui anche per attI contro la pubbhoa grandioso lampadarIO lO cristallo ch,e con-
decenza;.. teneva Ulla miriade di candele, La tavola

• In Tribullllle» era a ferro di cavallo; i coperti erano 105.
Udienza del 9 luglio 1892. AI pran~oparteciparouo oltre che i Da·

Oadotti Di Giusto Antonia oata In U- chi di Genova, i ministri onoro Lacava e'
!lino, Qualsia in .Tach Ros1l. di ignoti nata onoro Saint-Bon il prefetto, arie signore
8' Gonars,. entrambe domiciliate a Gonars, dell' aristocrazia genovese; il generale De
impulate di contl'abbando dì zucol:ero, fu- Sonaz, il generale Lanza comandante la
1'000 CoodBlIuate: la pdma alla multa di l. divisione, gli ammiragli comandanti la
5.64, e 18 seconda IÌlla multa di I. 8.46. squadra, il sindaco, la giunta, i consiglieri

8pecogn8 Glavaooi di Tarcetta, per con- l' .' r I I 'tt d'
traubsndo di rlspretti, l'ù condanuato al!.. camuna I e provlDCla I, a s alUpa 01 a IDa.
ro ulla di I. 15.48, giarni 6 di detenzi one e Il pranzo eblJe principio alle ore 7 e 20.
J,lleli tre di oonfine a l'orde nOne, Ricchissimo il menu, Durante il pranzo

•



all'Uflioio Annunzi del Oltt,a,IUno [tu.-
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FRANC.IINI8INI -UDINE

~--~-----'-!.L CITTADINO l'l'AUANO LUNKDI 11 IJUGLIO 18911 ----....,--
per l' Italid e per l'Estel'o si rioevono esolusivamente
Un l'i o via della Posta /6, Udine,

tlQUOREMEDICINALE
PBEPABA1fG

'C.HIMICO FARMACISTA

Copialettere .
Copialettere di fogli 500 le.

ga~ con dorso fruetagno, for­
mato pìccoìo L. 2.10; formato
grande L. 2.55. Gli stessi in
carta sati'lata,liJrmato pio
colo L. 2,40; formato grande
L.2.80.

Si vendono alla Libl'el'ia
Patronato, via delia Posta,
16, Udine. l, .
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...- A VVISO e VAN1'AGGI! .....

La Premiata f abbriva Nazionale
di I\'ìOB.lL.l in LhGNO e FE.l.l,.l.~O

, 'DELLA.

ditta NICOLA D'A~IORE ~1i1ano
con STUDIO e ,MAGAZZENOV'ia Becchetto n.~.2e V,colò S, Mal'ia Segreta:N.:J. e 9

'ijpedisoo Gratis il Catalogo llluijtrato con facilitazioni favorevoli a prezzi ridotti, da
non temere concorrenza,

-- (lSolidità - Ele@iauza - Gar..uzia)--
800 Letti alla Oappucclna con telai ìorro e tablò di Prussia eleganti da metri

2, per 0,90 con El~stici, Matera~si ~ 9~scllJi a. L. 35 c~dauno.
Letti ed ElustlCl a 20 m. d aCCiaIO .llubottltle foderati llJ telacotone a L. 60 cadauno
Due di essi, riuniti, formano un bellissimo Letto Matrimoniale ~'a ....ntlt,o.

:N. B; l' Letti, cvn,pleti ,sisyediscono Il'a~,cJlÌ di porto e garantiti nel :liegno.Per le sol
Provincie Mel'dwnal. hicU,u e SUl'degna L. 5 in più. 11 trasporto l!'erroviario pe
Mobilio in genere e di 1I0c.. wtitù e si goda anche illieneticio della 3.'arill a Speeial

'M'Ci

,-

lìUlitil" b\Ulliallc", 'hltn8lllll01118
iVillano Fl1'.LICE Ji;un 11ìl Milano

Guardarsi dalle contraffazioni

11 genuino JlEUUO-UR1NA Bl8LEltl ';'
porta sulla, bottiglia, sopra l'etichetta, una '
lìrma di· Irancobollc -con impreij50VI una
testa di leoae in rosso e nero, e vendeaì
dai farmacisti signori G. O<ìlIiessatti, Bo-
sero, 1:11lls1oli, Flibris, Alessi , Oomélli, De
Oandìdo, De Vincenti, Tomadoni, nonchè

.preseo tuui \ l'lll>('llall droghierì, caflettier
pasticcieri e liquo~isti.

VOLETE L:

·e ,..ani coli' Uh' ur tla rmcn.rtteaìma l:"O'l"va'l'e Uentif1'i<,ia d('II'i1"
,'lustre comm, prof, VANZE'I.'Ti specUllìtà esclusìra del cnlunco-farmecìsta CAHLO
'J'ANTINI di Verona. " ,.' "

Rendeai denti 'la bellezza dell'avorio, ne prev'ene e guarisce la carie,

, ' , r!nforza,.. le ge.ng, ive, fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla
tolto o Il.'.'0 \Il "'u·· L. }·,u~:o ~~p,~t~O:rl~~I~~~~:~~n~r:; bocca una deliziosa e lunga' freschezza.

o"ona:.••n. boll.z". 0'.1 .onno. .Essa è composta di Bostanz,e che non possono arrecare il. beuchè minimo

L', AC"O'U'A" CH'INlN'A, l"lìlIGnO"I\iE- anno allo smalto dei denti essendo la sua base ilmagislerò' di calcio puriasnno
In Il p~essa.~ente preparato coll'aggiunta di scelti Oh,i Essenziali emìaentemeute

. antIsettiCI.'
rdotata di fraççaua delizio8a~ impedl8Ce' Lire U:NA la, scatola con istruzione.'
mmediatamente la caduta dei capelli e della Esigere laveraVanzettl 'fantini - Guardarsi dalle falsificazioni, imita.
barba non solo, ma agevolalo sviluppo, in- zioni, Bostltuzioui.' ", '

,"'o"n, dendo loro forza e morb.idezza,' J,'a scom- NB Si spedisce franoa in tutto II regno invialtiio l'importo ll(). 'runtini' ,
l' . ll" • Verona col solo aumento di 60 centesimi per quatuuque numero diparire la forfora ed asswuraa a gwvlnezZa eeutola. '
, a lussureggiante capigliatura fino,alla più 1Jepositog,eneraleinV.EROfo/:A. nella FUl'Dlae,ia Tantini alla Oaòliia d'Oro

rda vecchiaia. piazza Erbe N. 2;
. vondo }'nfla"ons da L. O.l.fiO od In hotll" li'• da un htro "IrCa L. 8,fiO 111 lJDINE farmacie Uerulam.,B08ero, Minisini e pro/umelia Pet1'O~1lI

le e Il e A U U lO U 11 U e in tutte le principali farmacie e 'profumerie del,regno..; ; ,
Trovasi da tntti i Farmacisti, 1Jrogbien e Prommìerì del Regno. ~i~_~.'·li~;';"ii'ow·'<e!:tu ''"*''_'l't7w,,mr''5't::ee!:bri

A. UDINE!. presso i 8igg.: !USON E NlUCO OhincagUere-l',KTROZZI lmAT. ~ra. .. ,
ohI.r1 _ ~'AUlllS ANGBLO r...ma,I'\". - Ml~lB1Nl ~1'ANCBBCO medlelnulì, ._

111 GI;MONa presse il ,jltll" LUIGI GILLIA~1 !n"".cl,(o. - In p(J~~EnnA d. LlERERt.l.A PATRONATO
UTTO~' ARISTODEllIO; " " , ".' " U-\JllllE - Vta della, Posta, 16 ,- U1JIN.I!l
JJep(JBllo I(enerllio da .A; .lt..lli' ,,".,. e (l. V1a 10llnu 12. M1L4NC Gl'IindlOso assorumento di articoli dl CI1Lcl:lleJ'Ia, Ij}m di devozione, oleeograB

Alle spedlzlonl.,J!er.pacco postille aggiungere cento 80. u.uiagmr, corone, medaglie ecc,

JlI'-.---------

t:··· ~

I NB. da .non confondere~col Ferro China' Bisleri che é un sernpliee ìiquore facilmente riconoscibile
dalla testafdel leone in nero e rosso e relativa bocca spalaucata.

- ........._--....._-------------


